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È finito fl Giro d'Italia 

Il campione francese si impone 
per la prima volta ièlla corsa 

, «rosa» su Giupponi e Hampsten 
) e ora punta al Tour de France 
; L'ultima crono al polacco Piasecki 

MaTorriani 
eMoser 
meritano un 5 
M RRF.NZF Dovessi dare un volo a! settantaduesimo Giro 
d Italia non arriverei dlla sufficienza. Più propenso per un 5 
che pur un G tanto per capirci Prendo il complesso del* 
I organizzazione e la trovo ancora una volta carente. Se 
FrariLFsco Moscr ai esse mostrato lo slesso carattere di 
quando i ra corridore, d quest'ora non lo ritoveremmo più 
a fianco di Torrióni Purtroppo mi dicono che anche Ber­
nard Hinault si e acL'Wjdato alla corte del Tour e non si 
pretendi* che passando da un campo all'altro si debba es­
sere contestatori e (.riunisti per natura si pretende però 
una collaborazione si Inetta, suggerimenti e battaglie per 
portare ordine nel d sordine, per cambiare brutti andazzi e 
brutte siturizion, Di Motor ho comunque apprezzato il 
bis'KLto col -patron- nella giornata in cui la carovana è ri­
masta ferma in quel di Trento. Non si poteva andare sul 
Gavi.1 ma nel dissello di Torriani dove asserti una bella 
tappa di riserva giusto la scalata del vicino Bondone, co­
me riviva indicato Francesco. La chiaroveggenza non è pe­
rò di c i t a nelle vicende del Giro. Bisogna prevenire nelle 
Lisi di allestimento bisogna immaginare che nella prima 
settimana di giugno il maltempo possa rendere invalicabile 
una montagna e sbattila fortemente sbaglia la commissio­
ne tecnica rimanendo ah) finestra, venendo meno ai suo 
compiti di virifici di controllo, di preziosi interventi An­
che certi arrivi facevano paura Per esempio quelli di Cata­
nia di Mantova e di Medi a Catania e Mantova curve as­
sassine nelle vicinanze del traguardo, a Meda mancanza di 
franse nne prima dei trecento metri e più avanti piedi di fer­
ro che sembravano fonte di incidenti e dt disgrazie. 

Non e e dubbio dir scomparso il Gavia dal programma, 
la corsa hd perso in credibilità, ma è anche vero che il Giro 
lì*) dvrvd mo'li punti 0 "icili, molti dislivelli, molti appunta­
menti per la bagarre Vero che tante, troppe tappe, sono fi-
mte con risultati deludenti, vero che Io spinto agonistico è 
stato scarso, ma come ho già rimarcato, viviamo in un'epo­
ca senza veri campioni senza aquile, senza quei voli, quel 
coraggio quella fdiHAMd che rendono grande lo sport della 
DICK Iella Lo slesso hgnon, degno vincitore e terzo france­
se ad entrare nel libro d oro del Giro dopo i due successi di 
Anqut'til r i tre di Hinault (altri tempi, altri personaggi), 
non era il Fignon dei Totir '83 e '84. Se cosi fosse sialo, sa­
rebbe finito sul palco con un vantaggio dieci volte superio­
re e non esagero considerando i limiti dei suoi avversarti di 
un Hampsten certamente menò dotato rispetto allo scorso 
«inno di un Giupponi che deve crescere ancora per avere 
voce in capitolo di uno 71mmermann e dì un Breukink in­
feriori ali attesa, di un Roche che sta tornando in quota 
lentamente dopo unii stagione d'Inattività, di un Herrera 
che solfre a dismisura il freddo e che è troppo debole in 
pianura di un U m o n d inesistente perche) completamente 
disarmalo 

( «n hgnon ha viito H mestiere, l'intelligenza e la classe. 
II prossimo 1 our de Kr.niLC dirà il resto, Dirà se il parigino 
veiittnovtiira ha n n ((urtalo piena completezza e grande 
potenza U novità di questo Giro era data dalla partecipa-
jrioiie sovie'icu e mi pan- che più di un elemento in maglia 
Alfa Lum (Pulmkov Lgrumov, Ivanov, Konychev) abbia 

-dimostrato di possedere buone carte per distinguersi an-
t h e nelle file del professionismo. E che tristezza se guardo 
lui classi l i . , degli italiani che facevano titolo alla partenza 
di Taormina La classifica di Bugno e di Fondriest, cioè un 
dbio&tro un comportamento mediocre, un Giro a lumi1 

spenti Bulino ha vinto una tappa per compiacenza degli 
avversari Fuminosi nemmeno quella, e sono servili di bar­
ba e capenl i diretti in sportivi di Gianni e di Maunzio, serviti 
quei tvciiK 11 he per giorni e giorni hanno imposto ai due 
raga/zi unu 'a'iica prudente, una rinuncia al combattimen­
to milk' tappe loro favorevoli Sì salva Giupponi, dico bravo 
a Conti e Giovannetii ma è poco e mi chiedo quanti anni 
passeranno prima di tornare sul podio rosa 

BREVISSIME 
P a l i n o l o . L Ì na/mnale femminile italiana, battendo ad An­

kara per 3 0 la Turchia, ha ottenuto la qualificazione ai 
e iimpionali europei 

B a s e b a l l Terza gmmat intorno Vision Pr-Multi tecnica To 4-
G Sdii M.irmo Tosi No IM 1. Bkv Mi-Lenoir Rimim 5-0, Bas­
sétti Rum i Me-»* ta f3o b 7. Fanton Casalecchio-Scac Nettu­
no u 4 Rete )7 Fi MaMiili Gr4>7 Classifica Lega nord Le-
nuir r,i 7 Vision 63J Li ija sud* Mamoli 786, Scac 692, Me­
scla OJ t 

B o x e . Il sudcoreano >uh Myung Woo ha conservato il titolo 
mondiale dei minimosca Wb» battendo ai punti l'argentino 
Mano De Marco 

Basket m o n d i a l i . Risultiti del torneo di qualificazione, zona 
dmtr'c.ina Paraguav bruador 91-87, Rep. Domimcana-Pa* 
naniii K M M l sa Cuba 95-92. 

Ra | ly djpllo J o n l o . l a U iva edizione è stata vinta a Taranto 
dalla coppia Rosina-Paglia della scudena «Genova corse», 
alla guida di una Bmw M3 

H o c k e y p r a t o . Sarà necessario lo spareggio tra Amsicora e 
He, Roma per l'aggiudicazione dello scudetto femminile la 

1 prima partita sarà giocata a Roma il 17 giugno, 
Motonaut ica . Maurizio Darai si è confermalo per la terza 

volla campione europeo classe 350 fuoribordo nella -Sagra 
del Po» giunta alla sua 29* edi?ione. 

I n t e m a z i o n a l i d i B o l o g n a . Con il match Filippini-Azar, 
prende il vìa oggi la quinta edizione degli Intemazionali di 
tennis Crb di Bologna. 

Lezione del 
un po' un pò 
Ride, abbraccia Giupponi, saluta il pubblico, parla 
con la tv e firma autografi: ha appena vinto il set­
tantaduesimo Giro d'Italia, Laurent Hgnon, eppu­
re non si abbandona a una felicità completa. E 
contento, ci mancherebbe, però se lo sì guarda 
con attenzione dà sempre l'impressione di tenersi 
qualcosa per sé, di non lasciarsi andare comple­
tamente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCAMLU 

••FIRENZE All'arrivo Lau­
rent Fignon si pulisce gli oc­
chiali, si mette a posto l'ormai 
troppo famoso codino e poi 
d e e : «Giupponi è sialo pro­
prio bravo Non tanto perché 
ha fatto un tempo migliore del 
mio, ma perché .è andato me­
glio di gente c o m e Breukink e 
Hampsten, specialista nelle 
cronometro É coraggioso 
Giupponi, ma adesso lo aspet­
to al Tour». 

Facile e difficile, parlare 
con Fignon. Facile perché è 
uno che ha la lingua svelta. 
che ha studiato (ma solo un 
anno) matematica all'Univer­
sità di Parigi, che nutre il palli­
no delle religioni orientali. Dif­
ficile perché intorno a lui pre­
vale sempre un vago alone di 
diffidenza, uno scostante scu­
do di incomunicabilità N o n e 
simpatico, neppure ai francesi 
che, dopo il ritiro di Bernard 
Hinault, non l'hanno mai ve­
ramente adottalo come benia­

mino nazionale. Con I Italia, 
ma è stona vecchia, ha sem­
pre avuto un rapporto difficile. 
Colpa di quel Giro dell'84, 
quando Moser nell'ultima tap­
pa a cronometro gli portò via 
la maglia rosa Laurent ci n-
mase male, diede la colpa 
agli elicotteri, all'organizzazio­
ne che gli aveva annullato la 
tappa dello Stehncf, al destino 
cinico e baro. C'era qualcosa 
di vero, ma un particolare non 
combaciava: Moser filava e » 
m e un treno, più degli elicot­
teri della Rai e dei machiavel­
lici piani di don Vincenzo Tor-
nani. 

•Se ho dimenticato? No, ba­
sta, di quella vicenda non vo­
glio più pariate Neppure di 
Moser è stato un bravo corri­
dore, stop», Non é una stona 
lineare quella di Fignon. Nel 
1982. diventalo professionista, 
venne fuori'subito come' un 
astro nascente. In montagna 

sembrava un trattore le salite, 
per lui, non erano mai salite. 
Pedalava, andava avanti, con 
facilità, senza problemi Cosi 
vinse due Tour ('83-84) stron­
cando uno dietro l'altro tutti 
gli avversari. Un trionfo. Pòi 
entrò in un tunnel buio di ten­
dini logorati, malignità su una 
sua eccessiva confidenza con 
gli anabolizzanti. Anni difficili, 
da cui usci dopo una difficile 
operazione al ginocchio. «Ci 
sono rimasto male, soprattutto 
per c o m e mi ha trattato la 
stampa francese Nello spazio 
di pochi mesi mi ha messo in 
croce, ha scritto che ero finito. 
Eppure, al ciclismo francese 
non avevo dato poca..». 

«I giornali italiani? Beh, non 
sono mai stati canni con me. 
Quando li guardo mi sembra 
di andare al cinema Questo 
Giro è stato più'difficile che 
un Tour olile alle montagne 
dure, è slato p i x o battaglialo, 
.cori sono. semi?re'$tatO'in ap-
fprensk>ne, lòtto stress Le co­
se ohe ricordo d) più? La neve 
del Pordoi e della Marmolada. 
Il giorno peggiore, Invece, è 
stato quello del monte Gene­
roso. Non iftavo bene, mi face­
va male una spalla. Il mio toc­
c o di classe7 La vittoria di La 
Spezia: un modo per far capi­
re a tutti che ero vivo e vege­
to*. Nel mondo del ciclismo, 
Fignon e un originale, uno 
che si discosta dalla tipologia 

del corridore^ medio. £ parigi­
no (vive a'Samt Maudé, 15 
chilometri dal centro),' legge 
robusti volumi di filosofia 
orientaler ha l'hobby dì imbal­
samare gli ammali. Da ragaz­
zo ne aveva una camera pie­
na, adesso che è sposato con 
Natalie (hanno due bambini, 
uno è nato 15 giorni pnma del 
Giro) ha dovùtoilimitare que­
sto suo passatempo sostituen­
dolo, nel mesi invernali, con 
viaggi di conoscenza» nei 
paesi orientali. Si stanca, Fi­
gnon, se.gh«i parla troppo del 
suo codino; Un tormentone 
che lo disturba. .«Perché porto 
ì capelli cosi? Non ho una ri­
sposta precisa se vi dico per­
ché mi va, a voi va bene?». 

Perfetto, ̂ jnolto pangino. 
Dopo la vittoria, Fignon ha 
avuto ;"qùafcnè problema al 
controllo medico. Non nusci-

va a far pipi Erano i postumi 
del nervosismo e tutti i croni­
sti, ansiosi di scrivere e tornar­
sene a casa, lo sollecitavano 
(*pss!pss'») perché (acesse in 
fretta, Finita l'operazione (per 
la cronaca un'ora e 15 minu­
ti) Fignon riprendeva a parla­
re, però in-modo freddo e di­
staccato. *Cosa farò? Per pn­
ma cosa, qui a Firenze una 
gran festa coi miei compagni 
e gì i amici. Poi1 ritornerò in 
Francia, e quindi parteciperò 
al Tour Se spero dì poterlo 
vincere7 Forse si, mi sento be­
ne fisicamente. Gli unici av­
versari che temo sono Delga-
do e Roche. Perché sono ner­
voso? Perché questo é stalo 
un giorno difficile, stressante, 
forse più duro che a monte 
Generoso. Cosa vorrei fare 
adesso? Stare da solo e non ri­
spondere più a nessuna do­
manda». 

D <<piechetto»:iii Olmo 
ini • flawÒ'Oiui^'frttftifl la Srowmetro T^o^lrarua 

s a i FIRENZE. Ore 16,33 di una 
calda domenica di''giugno, 
l'ora esatta in cui Laurent Fi­
gnon sigla il suo trionfo nel 
Giro d'Italia '89 e su questo ri­
sultato non c'erano dubbi alla 
vigilia della prova conclusiva 
consulente in'ima cronome­
tro di 54 chilometri da Prato a 
Firenze. Scontato anche il 
succèsso'dello specialista Pia­
secki, dubbi.1 invece, per Fla­
vio Giupponi che sì giocava1 il 
secondo posto1 in classifica 
con l'amerirJano Hampsten, 
Giupponi si è però comporta­
to stupendamente staccando 
lo statunitense di 1 '23". e vin­
to questo duello Flavio si è 
preso il lusso di precedere an-, 
che Fignon Nonostante l'han­
dicap di Olmo, dove le mae­
stranze dello stabilimento Su­
perata lottane contro la mi­
naccia-di numerosi licenzia­
menti. Handicap costituito da 
un budello umano ctìe ha 

bloccato l'azione del berga­
masco,-costretto a frenare e a 
nprendere con un daqno cal­
colabile nella perdita di circa 
20". Dirà poi Giupponi in tutta 
serenita-.tHo rischiato di finire 
addosso,* qualcuno, pensavo, 
che fosse un assembramento 
di tifosi e comunque posso 
comprenda» le regioni della 
manifestazione perché il lavo­
ro é alla base della vita. Posso 
essere solidale con quegli 
operai, ma' sf doveva tenere < 
conto ché-aìicVio sono un la­
voratore.. ». In serata i carabi-, 
nten hanno arrestato un ope­
raio, Domenico Pizzonia, e ne 
hanno fermati altri sei per re- s 
sislenza e oltraggio a pubblico ' 

' ufficiale. Da quel budeljo usef- , 
va indenne-Fignpn che regola­
va la sua andatura $u quella 
dell'italiano. Dopo 10 chilo­
metri Giupponi anticipa df un 
soffio (IV) Fignon e di 26" 

Hampsten Poi un finale in cui 
Giupponi mostra bnllanti con­
dizioni dì forma che lo porta­
no al terzo posto dell'ordine 
d'arrivo, dopo Piasecki e Le-
mond e davanti a Pulnikov e 
Fignon. «Ce l'ho messa* tutta, 
proprio tut:a. Ho il rammarico 
di non aver indossai» la .ma­
glia rosa a(meno per un gior­
no. Sul mancato tappone del 
Gavia non .polemizzo, ma ci 
penso, e prendendo atto che 
dopo il quinto posto dell'87 e 
il quarto posto'dell'88 stavolta 
ho., conquistato la seconda 
'moneta, vorrei che note si di­
cesse4 più che sono un coni­
glio, bensì un attaccante. 
Adesso faccio un pensienno 
al Giro dell'Appennino valido 
per il campionato italiano. 
Spero anche di essere convo­
cato da Martini i>er il Campio­
nato mondiale. Finora mi é 
mancato l'onore della maglia 
azzurra,,,». • GS 

ALBO D'ORO 
1909 CANNA: 1910 CALETTI, 1911 GALETTI; 1912 Squadra 
ATALA (Gaietti, Michelotto, Pavesi). 1913 OHANI; 1914 
CALZ0UM;M9I5-19I8 Non dispulati; I919.0IRAIIDBHGO; 
1920 B E U f i N b 1921 BRUIVERO; 1922 BHUNERO: 1923 Gì-
B A R D E N C f t j 9 2 4 ENHCI; 192$ BINDA: 1926 BRUNER», 
1927 BINDA, 1928BINOA; 1929 BINDA; 1930 MARCHISIO; 
1931 C A M U S O : 1932 PESEN11;-1933 O N D A 1 9 » GUER­
R A 1935 BERGAMASCHI: I936BARTAU; 1937 BARTAU; 
1938 VAlETTI; l a » VALETTI; 1940 COPPI: 1941-45 Non 
disp: . 1946 BARTAU: 1947 COPPI; 1948 MAGNI; 1949 COP­
PI; ISSOJtofbtel (Svi>; 1951 MAGNI; 1952 COPPI; 1953 COP­
PI; 1954iCUg]CJ; 1955 MAGNI; 1956 Gaul (Lux); 1957 NEN-
CINI: l S s n H X p i N I ; 1959 Gaul (Lux); 1960 Anquelil (Fra); 
1961 PAMBtANCO; I962BALMAMION: 1964 Anquetll (Fra); 
1965 ADORNI; 1966 MOTTA 1967 GIMONDI; 1968 Merckx 
(Bel); 1969 GIMONDI; 1970 Merckx (Bel); 1971 Pettersson 
(Sve); 1972.Merckx (Bel) , 1973 Merkx (Bel ) ; 1974 Merckx 
(Bel); 197S-BERTOGUO. 1976 GIMONDI; 1977 Foltenuer 
(Bel); 1978 De Muynck (Bel); 1979 SARONNI;J980 Hinault 
(Fra); 1981 BATTAGUN; 1982 Hinault (Fra); 1983SARON-
Nl, 1984 MOSER 1985 Hinault (Fra); 1986 VISENTIN!; 1987 
Roche (Irl); 1988Hampsten (Usa); 1989Fignon (Fra). 

Troppa provincia e poco pubblico 
m FIRENZE Finito Chiuso. 
Archiviato. Il 72" Giro d'Italia, 
con l'ultima lappa a cronome­
tro Prato-Firenze, è arrivato al 
traguardo Ma che Giro é stato 
questo che ci lasciamo alle 
spalle7 Bello' Appassionante? 
Noioso? «Importante* per ti ci­
clismo italiano7 Proviamo a ti­
rare un bilancio, cosi come 
viene. 
SI stava meglio, quando si 
stava peggio. Sembrerebbe 
cosi, a guardare l'interesse 
della gente Nonostante que­
sto (osse un Giro pieno di 
montagne e di incertezze, la 
risposta del pubblico, in termi­
ni di presenza sulle strade e di 
audience televisiva, e stata in­
feriore alle aspettative II feno­
meno, tra l'altro, si è notato 
soprattutto nel Sud, che. come 
cornice fisiologica di folle sul­
le strade è sempre stalo lo 

•zoccolo duro» del Giro Ritor­
nando al iNord. la situazione'é 
cambiata. Le grandi tappe di 
montagna, la scoperta di 

' Giupponi, il fascino della lpt1» 
contro il freddo e la neve han­
no improvvisamente rivitaliz­
zato attenzióne ed entusiasmo 
verso la carovana Sul Pordoi, 
sulle Tre Cime di Uvaredo, 
perfino sugli Appennini e len 
a Firenze si sono visti dei corri­
doi umani da far impressione 
Di fronte a tutta questa gente 
(uomini e donne, la prevalen­
za maschileì'meno accentuata 
che nel calciq) si ha I impres­
sione di uno -spreco" che in­
somma i| ciclismo e miti i suoi 
dirigenti (ì pochi rimasti) si 
lascino scappare via una con­
cretissima fetta di appassiona-

DAL NOSTRO INVIATO 

ji senza giocare nessuna carta 
per reagire al crescente inde­
bolimento di immagine di 
questo sport Diciamo una vol­
ta per sempre- basta con i pia­
gnistei sui bei tempi di Coppi 
e di Banali, basta coi comples­
si dì inferiorità verso il calcio o 
altri sport «emergenti*. Il cicli­
smo ha un serba.oio enorme a 
cui attingere quello dei giova­
ni, quello degli ecologisti e di 
chi vede nella bicicletta un'oc­
casione per evadere dalla 
morsa della città 
d i r o provinciale . Più che un 
Giro d'Italia, é un giro della 
provincia italiana Le grandi 
città, anche se quest'anno sta­
rno passati da Roma, non ven­
gono mai «coinvolte* dalla ca­
rovana E il Gito ne risente, 
perché anche come mentalità 

diventa provinciale, di piccolo 
respiro, limitato È il Giro delle 
bande municipali, delle feste 
patronali, dell'assessore che si 
vuol far pubblicità, dei vendi­
tori abusivi di calzettoni e ca­
nottiere, di smandrappate mi­
ste al luna park. Però nel Giro 
c'è un'altra cosa, che noi 
spesso dimentichiamo, fatica 
bestiale Vento, neve, freddo. 
montagne fanno anche «au­
dience» però contemporanea­
mente tagliano le gambe, fan­
no male davvero E i corridori, 
a parte i split! noti, in media 
non guadagnano più di 4 mi­
lioni al mese^Jtispetto al cal­
cio, dove lù sciopero é sempre 
dietro l'angolo, c'è una bella 
differenza 
La tv. Non è stato un bel Giro 

per la tv, intesa soprattutto co ­
me Rai. Nelle prime tappe si è 
registrato, nspetto all'anno 
scorso, un notevole calo di 
pubblico. Poi, in sintonia con 
l'aumento d'interesse, c'è sta­
la una forte ripresa. In genera­
le, le cronache di Dezan e 
Martino sono state fiacche. 
Anche l'intervento in moto di 
Giacomo Santini è stato sfrut­
tato male. In sé sarebbe uno 
dei momenti più interessanti, 
solo che cosi, per colpa di De­
zan che si diverte a mettere il 
bastone, anzi il microfono, tra 
le mote di Santini, diventa un 
sipanetto da cabaret. Un buon 
voto per le altre trasmissioni, 
comprese quelle radiofoniche. 
Per Telemontecdrio e Capodi-
stna vale il solito discorso: 
senza diretta, anche se i servi­
zi hanno un buon ritmo, sono 
penalizzate DDaCe 

il vincitore del Gin, tigno*, In 
alto, il polacco Piasedu, eretto­
re della 22 tappa 

ARRIVO 

1) P l a s e c U (Malvor) km 
53,800 in lh05'34", me­
dia 49.232 

2) Lemond (A D.R. Bottec-
chia)al'03" 

3) Giupponi (Malvor) a 
2'05" 

4) Pulnikov (Alfa Lum) a 
2'15" 

5) Fignon (System U) a 
221" 

6) auocdoUa2'37" 
7) Crlqti!elft»2'49 
8) Brensiiika2 5r 
9) Lanja3'04" 

10) ForidHesta3'08'' 
11) He»psteoa3'28" 
12) SUbbya3'3l" 
13) Uslamtoa3'4r 
14} Sanmnla3'42" 
15) GlovsnneUla3'5r 
18) Argentina474" 
21}Rbt%eaV37" 
.24). a s M e m a n n a ^ r 
>3L).Bugnoa3'35" . , 
41) Conti» « W 

CLASSIFICA 

1. Fignon 
2. Giupponi a TI 5" 
3. Hampsten a 2*4$" 
d.BreuJrfiikaS'fK" 
5.CbJoccloU«6,23M 

6. Zunmeflnann a 6'28" 
7,CriqufeUona634'' 
8.aovuutettia7,4r 
9. Rochea8'09" 

lO.LeJairrtaafi'09" 
n.Pulnlkova9'50" 
12Condal0'03" 
15. Argentina 1216" 
l7.Vonaa!4'39" 
18.Kerrena16'19", 
23. Bugno a 32*23" 
28. Fornirle* a 38'K" 
39. Umond a 5 W , ', 
53. Contini a lhl 7*47" 
75.Saronnlalh47'l3;' 

Giro donne 

Il via 
domani 
a Venezia 
M-ROMA. £ in partenza il 2° 
Giro d'Italia 'donne di cicli­
smo, organizzato dal Gruppo 
sportivo «L'Unità* in collabo­
razione con il Velo club don­
na sport e la Lega ciclismo 
deirùisp La competizione, 
che vede al via circa 140 alia­
te provenienti da ben quattro 
continenti, avrà inizio domani 
nella cornice «cinematografi­
co» del Lido di Venezia. Cen-
monta inaugurale alle ore 17, 
nel piazzale del Casinò, poi, 
mezz'ora dopo, avrà luogo un 
prologo, sulla distanza di un 
chilometro, cui parteciperan­
no le miglìon velociste di cia­
scuna squadra La pnma tap­
pa del Giro — delle 8 com­
plessive della corsa, tutte infe­
riori ai 100 km come da rego­
lamento intemazionale —par­
tirà mercoledì mattina da Udo 
delle Nazioni per raggiungere 
Riolo Terme Ultima tappa in 
Sicilia, con arrivo ad Agngen-
to il 22 giugno, mentre il 18 
giugno sarà l'unico giorno di 
riposo. Quattordici sono (e 
squadre italiane iscntte alla 
manifestazione, 12 quelle stra­
niere Favonta d'obbligo è 
Mdria Canins, vincitrice della 
passetta edizione. Ma interesse 
e incertezza sono comunque 
garantiti da presenze impor­
tanti, come il resto del quar­
tetto azzurro — Galli, Bandmi 
e Bonanoni — che assieme 
alla Canins ha vinto l'ultimo 
campionato del mondo. Tra i 
premi alla vincitrice anche 
una cavalla «purosange» di 
due anni offerta dall'Unìre, 
uno dei numerosi sponsor 
della corsa. 

Giro-baby 

Dominio 
dello «zar» 
Teteriuk ' 

vCTWwièie 
«melico Andrei Teteriukh« 
vinto il Gito d'Italia ràervaip.ii 
dilettanti 

Nell'illuni» tappa * .crono­
metro Pralo-Rrenze, ntlU 
quale il connazionale Rolnes 
Gainetdinov ha (alto segnare il 
rniglipr tempo, Tetenuk.'tì t 
clauìrrcato al quinto posta 

La prova contro il tempo è 
stata dominala dalle squadro­
ne sovietico elici è Tiiutlto a 
piazzare cinque atleti al pruni 
cinque posti. 1^ 

La mancanza dì esperienza 
degli azzurri si è rivelata pur­
troppo determinante- e, ha 
confermato il non tropea lu­
singhiero momento del cicli­
smo giovanile italiano,̂  -, 

Si sona parzialmente salvali 
lo scalatore veneto Cattai e II 
passista ligure Zanim che l)a 
messo in mostra le sueygartt-
colan attitudini nelle crohMli-
de. . 

Ordine d'amvo della Hftjn-
ze-Prato (km 38,8): I) Itoim» 
Gainetdinov (Urss) 50'08"SS) 
Eugenei Zagrebelrryi (Urss) a 
5": 3) Viktor Nimov (Urss) a 
6": 4) Dainls Ozols (Uresf» 
10", S) Andrei Teteriuk 
(Urss) a 20"; 6) Marco Toltali 
(Veneto A) a 47"; 7) Massi­
mo Mannelli (Friuli) a l'H", 
8) Alexandre Trubin (Un») a 
l'33"; 9) Stelano Zanini (Li­
guria) a 1 '42"; 10) Endno 
Leoni (Veneto B) a l'44". 

Classifica finale- 1) Andrei 
Tetcnuk in 30h 47' 13 "&) -Ste­
fano Zanini a 50''; 3) «tafano 
Cattai a 57", 4) Antonio Gran-
dati a 129", 5) Viktor Klimtv 
a2'23". 
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